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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 6 novembre 2006 presentata da Cleto Ferrari “N2 Airolo-Chiasso: richiesta di posa radar fissi”

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con la sua mozione il Deputato Cleto Ferrari ci chiede “di valutare il potenziamento della posa di radar fissi sulla tratta dell’autostrada N2 su territorio ticinese”.

A questo proposito esprimiamo le seguenti considerazioni.

1.
LA CIRCOLAZIONE IN AUTOSTRADA

L’eccesso di velocità, come affermato nella mozione, è sicuramente una delle principali cause di incidente anche in autostrada.

La particolarità della stessa (si pensi in particolare all’assenza di traffico in senso inverso e di incroci) fa però sì che, in generale, il grado di sicurezza sia superiore ad altre strade.

Questa affermazione è confermata dai dati relativi agli incidenti. In Svizzera nel 2005 in autostrada abbiamo avuto il 10% dei feriti e il 6% di morti, rispetto al totale.

Per quanto riguarda il Ticino un rilevamento statistico effettuato per gli anni 2003-2005 dal Dipartimento del territorio in collaborazione con quello delle istituzioni per determinare l’esistenza di punti pericolosi, ha permesso di confermare che la rete autostradale ha un tasso di pericolosità generalmente molto inferiore rispetto alle altre strade (tasso calcolato in incidenti per un milione di chilometri percorsi).

2.
I CONTROLLI DI POLIZIA IN AUTOSTRADA

Il testo della mozione sembra far coincidere il rispetto dei limiti di velocità con la posa di radar fissi, quasi che questa sia l’unica modalità di controllo praticabile.

Ciò non corrisponde alla realtà.

Lo scrivente Consiglio ritiene che le prime misure da mettere in atto per ottenere il rispetto delle norme di circolazione siano di natura preventiva e formativa: a titolo d’esempio citiamo la modifica legale che ha introdotto nel nostro ordinamento la licenza di condurre in prova e l’importante attività di promozione della sicurezza portata avanti, tra l’altro, con il programma “Strade più Sicure”, in collaborazione con svariati enti ed associazioni.

Siamo comunque consapevoli che per ottenere il risultato voluto non ci si può limitare ad intensificare l’azione preventiva.
Per questo motivo la Polizia in autostrada effettua regolari controlli della velocità per mezzo di radar mobili, che in determinate situazioni permettono addirittura un più elevato grado di flessibilità e una maggior possibilità di controllo nelle zone più a rischio (ad esempio: cantieri). A ciò si aggiunge l’effetto deterrente causato dalla maggior visibilità delle pattuglie, grazie ad una più marcata presenza delle stesse sul terreno.

Da ultimo va pure ricordato l’inasprimento delle sanzioni entrato in vigore nel 2005, ma i cui effetti principali (recidiva) si cominciano ad intravedere solo ora.

I radar fissi, a determinate condizioni, sono parte integrante di questa strategia di controllo.

3.
RADAR FISSI

Il Gran Consiglio, in data 18 aprile 2005, ha approvato il messaggio n. 5530 del 26 maggio 2004 con cui veniva concesso un credito di fr. 630'000.-- per l’acquisto e la posa di 10 postazioni di radar fissi, di cui due complete di apparecchiature.

Il Dipartimento delle istituzioni, su proposta di un apposito Gruppo di lavoro, ha individuato le 10 postazioni su cui procedere alla posa dei radar fissi: una di queste si trova in autostrada (corsia nord - sud, prima della galleria di Gentilino). Per maggiori dettagli rinviamo ai contenuti della nostra risposta 30 gennaio 2007 all’interrogazione presentata dal Deputato Attilio Bignasca il 5 gennaio 2007 (n. 3.07).
Dopo un periodo di prova di due anni (esplicitamente previsto dal messaggio), l’Autorità valuterà la bontà del provvedimento e, a dipendenza dei risultati ottenuti, deciderà se procedere alla posa di ulteriori postazioni.

4.
CONCLUSIONE

In attesa di conoscere i risultati del periodo di prova si ritiene opportuno rinunciare alla posa di nuove postazioni di radar fissi.

Con le considerazioni che precedono l’atto parlamentare oggetto del presente rapporto è da considerarsi evaso.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 06.11.2006

MOZIONE

N2 Airolo - Chiasso: richiesta di posa radar fissi

del 6 novembre 2006

Con la presente chiedo di valutare il potenziamento della posa di radar fissi sulla tratta dell’autostrada N2 su territorio ticinese.

Il non rispetto delle velocità oltre ad essere una delle principali cause di incidenti è anche fonte di inquinamento. Non casualmente una delle misure principali contro l’ozono e le polveri fini è la riduzione della velocità concessa sull’autostrada da 120 km/ora a 80 km/ora. Sappiamo inoltre l’importanza dell’autostrada quale vettore d’inquinamento. Importanza misurata al momento della chiusura del tunnel del Gottardo con spostamento del traffico sull’asse del San Bernardino. 

Chi usa regolarmente l’autostrada si accorge di quanto numerosi siano ancora coloro che non rispettano i limiti di velocità.

Molti Cantoni meno minacciati del nostro per inquinamento e incidenti stradali da tempo hanno proceduto nella direzione di rendere vincolanti i limiti di velocità procedendo alla posa di radar fissi.

Non dimentichiamo che questo tratto di autostrada d’importanza internazionale è molto scorrevole e si trova spesso distante dalla destinazione finale di chi lo percorre per cui facilmente, in assenza di misure efficaci, si tende a procedere speditamente.

Se da un lato si riesce in parte a sensibilizzare il guidatore ticinese sulle problematiche della sicurezza e dell’inquinamento, molto difficile è sensibilizzare la rimanente parte di utenti, spesso sconosciuti.

Per motivi legati alla prevenzione degli incidenti e dell’inquinamento chiedo di valutare la posa di un numero sufficiente di radar fissi che permetta a medio termine il rispetto dei limiti di velocità su tutto il tratto stradale in questione. 

Cleto Ferrari
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